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Gruppo Consiliare della Circoscrizione “CdQ2” del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 11.11.2002

ESPOSTO: ABUSIVISMO NELLA FONDAMENTA DI S.SIMEON PICCOLO

Allego copia dell’esposto presentato al Comando Polizia Municipale di Venezia.

Ricordo inoltre (sommariamente) cosa accaduto al proposito nell’ultimo CdQ2 (allegando copia dell’odg).

1. E’ stato presentato dalla coordinatrice della Commissione Commercio (Valeria Dordit, di Rifondazione Comunista) un ordine del giorno su San Simeon Piccolo, in cui si chiedeva all’amministrazione comunale di attivarsi, visti gli imminenti lavori di sistemazione da parte di Insula, per risolvere la situazione dei bancarellari della zona, che risultavano nella quasi totalità abusivi (in quanto dotati di solo permesso come ambulanti) e penalizzati dalla costruzione del Ponte di Calatrava, che devierà i flussi turistici dalla zona di santa Croce verso Cannaregio. In particolare si richiedeva al comune di costruire edicole sullo stile di quelle dei giardinetti per ospitare e sanare la situazione illegale di quegli ambulanti.

2. Ovviamente si scatenava la bagarre, con un durissimo intervento da parte mia, che ricordavo come inammissibile ed invotabile un Ordine del Giorno del genere: chiedevo in particolare che prima di tutto si provvedesse da parte dell’amministrazione (nello specifico il CdQ2), venuta a sapere dei casi di abusivismo, a denunciare gli abusivi; e che non è accettabile che l’esser da tanto tempo irregolari significhi avere dei trattamenti di favore! E inoltre ricordavo come solo An in tutte le sedi si sia espressa ed abbia votato contro il Ponte di Calatrava. Dicevo anche di essere andato di persona a controllare le baracche, e che avevo notato (oltre all’indecorosità estetica) allacciamenti di luce e anche di acqua! Ironizzando sul fatto che ci si potesse portare come ambulanti a casa i contatori…

3. Protestavano anche Alessio Gallina dei Veneti d’Europa, che polemizzava duramente sul Ponte di Calatrava (ed aveva un alterco con il presidente Reberschegg che negava che il Ponte di Calatrava c’entrasse: ma che doveva ritrattare tutto leggendo sul documento della Dordit proprio quella motivazione!), e Antonio Mirra del Gruppo Misto, che polemizzava sugli abusivi.

4. alla fine si andava al voto, ma l’odg veniva bocciato grazie al voto contrario dei DS (difensori a spada tratta della bontà del Ponte di Calatrava, da loro votato ed ancor oggi sostenuto) che si univa a quello di An, FI, Lega, Veneti d’Europa, Gruppo Misto, Socialisti e Comunisti Italiani. A favore (dopo aver cassato la frase che citava gli effetti nefasti del Ponte di Calatrava) solo Verdi, Rifondazione Comunista e Lista Costa-Margherita (nonostante ampie critiche in fase di dichiarazione di voto da parte del capogruppo D’Este).

5. durante la discussione, comunque, il sottoscritto (ricevendo condivisione sull’argomento dal presidente) ricordava la necessità di pensare in ogni caso ad una riorganizzazione della fondamenta di San Simeon Piccolo e della viabilità che va verso Santa Croce, San Polo e Dorsoduro, anche con la riapertura dei giardini del palazzo che sono chiusi in fondo allo stradone di San Simeon, sulla sinistra, che porterebbero direttamente alla fondamentina prospiciente San Simeon Grando. Inoltre dicevo che bisognerebbe pensare alla eventuale rivitalizzazione commerciale di quella zona con commercio di pregio e/o caratteristico, per cercare di intercettare flussi che parassitari e deturpanti come sono oggi con il ponte di Calatrava sarebbero (fortunatamente!) impossibili. Dicevo anche che forse questa sarà l’unica cosa positiva del Ponte di Calatrava: aver smascherato ufficialmente l’abusivismo di San Simeon e spingere a riqualificare quella zona…
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia

